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,j„ Fn|5ISift, ^èffii'grajlwî  agli abbonati: ;Pe,r, sole', lire.. 4.9^ 
ingrftnfluneftto,. fotografico .ai isull di platino, montato'in bella 
corjaiceitìorata-jila^orata.a pastello, e passe-parfoul triplo, grande 
faseta',"Ìjoedo''d'oiro,"dtìMà,gi'̂ |tì(jltaa di cent. 59 per 471 (vedei-p 
l'avviso |lpJJ^9sit(^j^^^l(;r^'parte'dei giornale).' , 

• 5,l'»)BÌnflf..g['r̂ tmto,)Ua gr^ndiosoed elegantissimo calendario 
fantasia da sfogliare, a coloro che, pagheranno anticipato J'ab^ 
bonamento" di' un anno.' ' ' • 

. I. &U\(<mi»-ttì\qwtU<!riicetiiiui:mtk>-M vita, il FRWUmn hxbit/ignoàiriftuntl tuo 
proiramilut. Ai prìncipi Uberati ha ttiffiioiftH^ aitlant^,' -"- '" ' ' ' ' ' """"" 

« « S ^ f o t f ' M r M o f i S r » Mm amprt. ftlanlé "p'tójiilmaloVe.' 'Tah^ fii 
potsalPi tale sarà in awenire. • " "̂  ''il ' ' ' 

Ad ogni poailbilt mifliorammlo nMaéumpUatiatui dilsi(^at&éaràproMedulo con cura, 
acciò «o«( jrKi^^ftf flii<!^iti«<|«H<wAi«iiho.lju«J;tor»(> eiconfortanlt favore del pubblUsoi chei 
Vha t^prt (tco^ippoifitato netk^^sua nofi^ bteoe esiatenzu. 

rr 

Oli 'ettOBitJ'.ptlieito li'P'tou^MtH, 
P>m%, m fty.ve.«,.de^,M|)^lHero,fan 

cevano dell o^posizloae m , opi^e, dc)ll» 

mento. E si mettoDO daija, pai;,t9,,(Iegl|, 
abi§^^n^ _ĉ Ì9̂ /̂}o ehf_^qiiè«(̂ 9 popolo h» 
più ohe' mal vivo e poteote ij ^enti,-i, 
meijjg d^ll^ n^;5Ì9q,a)Uài t?iHt<?,->h^i«.ai 

TJi)a',#|pll^^ a%r/àazioi)e v*. iPOilJo. 
niMi()V,ÌDgfljjuaj essa,,,pi spezza .pofitrp, 
lajpgìoa jdei' i^tiijf poiché ,tijt,tii s^niio 

.•tfBe'iqgàile'^()p3la2|oe/ 77 aai'da qua^dp,, 
htt'^fio,l)omiflj9,i«tpua,|SfDtife gì'ipnega-, 
bil) ij.bepepisi, i d^l}^, oi^ìUà 1 .~r hanno, 
spinto 1 lord flgi;i, plu,g?^liaV^i, SQttp-la, 
protezione del nostro glorioso tricolore. 

Hiion^ithiii Bi«^fi{l>, | i deh»^no» l l 
defeiibnii lavvenute 'fra- gl''iridig«rt»«JdP' '' 
territMii ida -ilol. ifcoupaliif• anzi' poehis-
8lme(tdfllip0880D(»oontare tjliasi'snllo dita. • 
AndhanoloTO obe!)nim"nepav«>vaoO'Vob-'' 
bligo, hanno chiesto di combattere-si 
nosOioi flatjcoìtidfifeff 'vitó coitullia^cori 
nol,iperchà,'idopoU^tti>, ciò'ad essi con­
viene. Cottile,'duoqjue, lèi pu& parlata di 

die,^a,',48ijfloaM8p3,ilr,otig99i3^jfli|dcai%-. 
"'•iftW.fflWI^''*'!' ..POWSXSPft; ba^ta.jir.i-
cordaftj^,!) aPW'P.W! J O W B M I . PPisp.oifli 

tei 
oial 

Mt^.!Gli,at,t^(}ent} dpl |̂'?al,oro3o ,uiS.> 
-1^ V^jj^gl) ng^, ,ebMro,. il,,quor?..,idÀ 

sopr^wive^gji, .ê ifll jlisdsTO stflipwen^, 
la ,i|jpH^;,'iwj9§j;gpq'^psi, iin„ferfi) n?|, 

"•^B-" i„^ i't ,p8i8()|.,'̂ i j'parIsFP.,*! UMue.i,l|pn, 
set^m^fy^^1 ,.paz(^p^litó,-„è, ai?,, argoi 
me|^(g,|id%)|tHi;^ fa^rì ,di pqsto. 

della nostra iuterpretaripne', del trattato 
d'O'oò'iW. " ^<' " , • 

2, Iliaca' dei possediménti nostri, al 
Mireb. 

3. Fara'del' 'Tigre utio Stato^ vassallo 
dell'Itali'a, sotto ras' di'paiii)eat\' dal go­
vernatore, di Massaua, 
/ Si'i)^8fede'pèrò''6h6'Menèllk non le 

accatterà, " ' " ' ' 

, .Grarl^fBrJiteiWscliiaii. 
RomS/. 23- Dai Adigrat.telegrafaoa, 

ohe' l'attacQflj dato,.)il i20 ^-corrente al 
forte ,di Makallè, dalla, truppe soioane, 
sarebbe molto importante, esseodoyiei. 
impegnate fiir?«i,.,r«^gSi9i;(j,8,?<)li. Il «»• 

forte era minuto/li 8 èanpoai, in'p^ft^ 
spedi'tivi'— in questi' ultimi giorni '— 
da Baratif,ri. 

' Il nèinioo subì perdite gravissime, 

;; GflD{iiÌifji?-fr«fMtl3efr • 
\ ; M(f^Ufl.,2Ì\i(uffipÌ9le) — Il campo 
^riemioo ai ò lievHmeaiî a impostato da Hi-
'oiillet verso Gurgumbur al nord diSca-
Ucot.i I. ' .•tìtdlHÌ !••' f" ' i J . '< . 

; Il raaggijare* Galliano in 'seguito- alle 
''ripetute istanze, di jfaa, Makonpen-J gli 

mandò il tenente Partini, che S tornato 
«con proposto.'generiche^ di paco fattegli 
'idfeii capi abissini. - ' > 

! Continua A rispondere bene.:la'ohift-
imata della milizia territoriale in tutta 

'Uà Colonia. - , .1 
'j ' È giunta la n?ve £<i"M)"iai|iT,utti bSne. 

neve, ohe, senza cadere nelle esagera­
zioni di adoloioate frasi rettoriohe sngli 
ultimi -' dolorosi .fatti. d'Afrièa, giudioai 
con imparziale serenità, degna della ̂ lù 
atta ludOj la nostraveila situaziiinepolitiiii)-
mjlltarfl .«ejla Srilraa. 

.̂D,opo avete-espresaasda sua'profonda 
a'mmM'«8Ìot|f''f*' nobitsi vigoroso oori-
tegno di tutta la nazione italiana' d<i< 
rant?. questi'Ultimi gìopiiiii'uon dragictó-
gaqdp ,ida siffatta!.espressioni di encomio; 
parplo di Jode pei* l'il nostro' Governo, 
ohe,,lo. simili tristls fra'ogeoti, ha saputo 
dalie incontestabili.'prova di .saldezza, 
sapeira.e patriottismo, l'importaste gior> 
naie svizzero così si esprime circa sia. 
uostne^.polltiaa africana!. il 

, « Bisógna rioooosoere ohe, dinanzi ad 
Una dbgrasS'a Ohe nassuifo 'avrebbe'" po­
tuto prevedere, l'Italia fornisce l'èsem; 
pio d'un sangud freddò n'on'coihjioo, e 
che altre nazioni, la quali la giiÀrdani) 
dall'alto, non hao sèmpre saputo di­
mostrarlo in cirèostan^ |aìmill. Invece' 
di'jJeliSare'a 'ijovesSiare ''il'llovefno, il, 
Parlamontb e In' ii'azi<Slie han ritenuto 
Biii giusto ed'opp'oriuao" stringerai'at­
torno a quéllo','per'aiiit'àrlo' S riparare 
gli errori commessi pjr lo addietro ,a 
ad'organizzare la difeaa gi4 cominciata': 
la Caiaei-a sahiia mercanteggiare |lf ha 
accordato tutto 'ciò "dh'e'sin'ha doman­
dato, sbildatl e milioni,' rimandando a 
iatà^X migliori, ed alldfquando il peri-
Oolo sarà scongiurato, a stabilire di chi 
Sia la'responsabilità e''i' regòlare^i conti. 

« Cosi pura in tut^' le dimostrazioni" 
che ebbero luogb itf'ticoaBione della dì-
soassloni della Camera e della partenza 
delle troppe, non abbiamo vist9_ iì\' eii-
tusiasmio jatn'ó'ttlffii J^nza vefuna trac- " 
eia d'agilazioae rivolozionavia, * 

E conclude 'col |direì '« Il popolo ità-
liatìo rtiostrk di non aver bisogno di ri­
cevere lezioni di, p'àtriottismo da nes­
suno, e pritr'ebbe'"— àventnal naate — 
dare'dblle'lezioni; di'"sangue freddo, a 
Coloro i quali 'aob' loj'trovano aii'oqrs 
abbisltanzà' m'aturb' pe'r esser loro Cra-
telld'bd egnalW».' '" ' 

'^o"#i«{w»' ' ' (%'»iS 'SPpWoÌ ' f t te>i 
comj,ti&fitq„aa ,ui},„«9)leg^ .l§. ,seg?aptii 

aerale Baratiari, da questi manifesta,^;,i 
al Jjtffljafjry, dell,^,g,Bprr?,,p9f. Oop/ii)j;r%, 
a termine 1 attuai^ |,oa.i5ip^gp», contro, 
l'Abissinia. 

Coocentràtio&UliA^ffiarKtet'Alt(*')i<:i<ii>i^ 
forzi inviati dall'Itali», sarà-formato un 
vasto .ii&ln))o diiosaeiivazioae';'fra le^trup^ie 
di primablin^^ (AiSigi-at)! iquellii'tti se-
conda-linlia <Adna)te leinserve (Asmara) 
il generale iBarattepl,ii comandante su-
preniQ.-idpl(e trapae,.(potrai Jdisporrtì' di 
oitr&lrentamila-'uqmitli. • > ' 

li igenèraleiiBaratìérii manterrà il suo 
quarttep'igener^lei'adxAdigral^t' " geoe-
raldjiArimondi^inompiutai la- missionel af­
fidatagli, lo stabilirà io Adua. 

Sa gli scioani non si deciderajanp ad, 
attaddSsfi lè'li'à'-8ti'e''po'àiziónil i lu l 'MfpJ 
nmiémbH sr ' tóakSllifjJi 'S , r a%zB; 
ranabyé''^jilnilì ^(, ,spfìigè^'anp,*'innanf;)., 
nella^Ppeifa^ |r'|'fpVdèarSiì' a''b^'t|8f|jià, 
campa'té''ìl''mm'iòcr. 

^'-'Lfl'«Jtojl€"Ba(ì6,"ì 
Ecco, secondo l̂e voci ,i^he, corrono, ,l.̂ y 

condii'ib'M'oKe'.li'TGroyWn9^„avre^be"^ tele-, 
grataU) "Si generale Baratierl^ pér'oi^ii-
cludSràL'Ia psce"b'dgir8plòapi(, 

1. •mkè'i'lliÌB'i'tir Wfelriié,^ a 

'" Roma 33 — Molti sono imimnàenti 
Ve lo Ivooi'id'isoaiidi. in isegoiW' al disji'aool 
''uffloiaii di ieri, e ^rtìvedesi 'èhe slamo 

alU..vi'giliàildi!gr.ossi' avvediménti. '' "" 
' ' Mettaddo d^'lparts'le èsagerazionifla 
verità' 'à ohe gli scioani avanzadó'j e 
'ta'nno proposte di paca per' guadagnar 
tempo e addormentarci. ' " ' 
' Par» ohe,.ll'breve attacco'di M'akalè 
Bi{i stato' fatto allo èodpo''di'''tVa4ciijar9 
|ilj maggiore Galliano, fuori ,della mora 

"di' Makalè e sohiacoiarlo. Là^bperdtìbo'e" 
'però andò fallita. ' ' " 

.Msfcoananj'vadaDdi» lo scopo maocato;-
•fa nuoiva'proposta di paca,-,per'cui-Gal--
liano ha mandato il Partltfi!" 

Il negus Menelik avanza lentamente 
ĉon donna e servi della Corte. Si ignora-
se si dirigerà ad Adua 0 ad Adigrat. 
', h'Ralla Milithràila \'0pinione, dicono 
che 'Adua è stata sgomWi'at'à',''o òhe fu 
pure sgomiir'ato' il forte di Fremona, co­
struito sopra 'Adua, perchè sguernito' di 

,pannonì..|' 
„. Sa iVlanalik si dirige periAdua,'il ge-
perale Baratleri sarà'óosliretto'a ripie-

' gara su Asmaray lasèiando 11 ipre^idid' 
di'Makalè"inutilizzato','i ' '. " '" 

Tutti sono concordi nel ritenere lasi ' -
tuàauine.grav^'. "l'I ' ' ' ' 
. / _ „ _ _ . ™ . . . 

'"! • UN.Ù>I!0Q (^lUBÌZlO •' 
' Agli.,a[ti^'o«hi„jpspflj*tl %bilip3i, diiqij.ei 
giori^alj .frp^f?i,_, o/i?,|.o|tre ad av^fidi-
men,ti,q{ito jl son'sq,[della misura, mo-

, 8trapg^ di ' aver completamente parso, 
insième àl|t(,ragione, [o s.tasso sentimento, 
^eila./jprqjiri,» .dignità, qontcappgnjaraoi 

• un prezioso articolo del Journal de Qe-

Giorni 'addietro ci siamo occupati 
del progetto Bell'oo. Afan de Riderà, 
per l'abolizione del Dazio oonsulno.. Cre­
diamo ora utile riprodurre integral­
mente ll'disQOrso prqnunoiato alla Cambra, 
dall'lmofevolè proponente, sali' impor­
tante argomento'. 

On. Colleghil ' ,, 
sL»,,riforma tributariai s'Impone, e 

«dov,rà ooroinoiare dallai-abolizione, dal 
« D^Bio (il ooqBumo, che ifra. tutti ò il 
« più, ingiH^to, il piùi'SpergquatOj il.pib 
«,v9^?jtorio dei balzelli».. • 

Queste parale spiegameli conoetto che 
aniq5ii,la.p,roposte,di leugal-cha ho.avuto 
l'onore di presentare. Esse pronnnziaialla 
Can^e^a'it 28 li^glio; scorso sulla,discnsj 
sioof; della,)ptoroga ds<jennalfl,de!. canoni 
daziari 0(10 lo Stato esige dali'Comuni, 
.ed oggi non .po880 ,che ripeterla^ .• 
. • Il l),izio ooaauiao', pagato/solo'da una 
par,te deije, nostro popolazioni', grava 
maggiormente su tattili nonj;abbienti; 
non rende allo Stato ad a' Comuni — da', 
quali ultimi è pura la maggior risorsa — 
in qorjfispondanza del danno eoonamloo 
ohe produce, ,dolle ingiustizia ohs san, 
ciscs,ideile, vessazioni ohei impone. 

E, d'altra parte, la orisi generale che 
da tanto tempo dura, i bisogni ogaora 
Orescepti .dei Comuni grandi e pioooli',1 
tendi?oò a fare appe^aatire la mano sui 
conpumi,'e basta leggera la reoeate re­
laziona'p^ ohe, cito a titolo di onora —. 
dall'a^808sore dèlia finanza del, Gomuae 
di Milaao — cioè di una delle pochis­
sime, ,oittà ricche d'Italia --- per dar 
ragiona della mia paroil», e convincere 
il Pact^ineota della liurgepza non meno 
ohe, della neq^ssiti di mutar sistem'al. 

Quantupque privo di quell'autorità che 
in oasi consimili è arra di sueoe8SO|.pura 
i|o, fl4qnt;e,nell3 bontà della causa e nella! 
graUjàei indulgenza; ./"Vostra, ho i sciolto 
un'aq(;joa, promessa, fatta a' mieii elettori 
ed ho pr^9ntMo.*U,'uopiaitre diseguil'di 
lagg^iiqhftivi prqgo.di prenderle in-ioon-
aidera^iqne.' , , ' 

Ed innanzi tutto, per debito di lealtà, 
4evo, diql)i^rarS' ohe ,l!idea ,prima unon/' 
mi apB?jti<ìne., 
, Questa idea — se mal non mi ap-. 
pongq—, ftt 1̂  prima ivolta manifeatatai 
da un .9grp&ip postro collega -1-̂  1' onori( 
^evolp„iî qptagfl(l̂ ^^T Hei(,2893 in uà .«ao 
discorso elettorale. Fu poi raccolta da 

qualche studioso tra i quali mì,pia,09 
ricordare un aoftro ex collega, Marziale 
Capo, ohe con dispiafiere pl^ non veggo, 
in mezzo a noij lo la -completai i, io la 
diedi (ornjidi l»gga fln^qzisria e aoolale. 

Bquasta leg^e si'divide io tra .parlici 
l,.a prima pai't'e mira all'aboiizione del 

Dazip consumo sulle 325,voci ohe ogd 
colpisca colla sue 9,000 tarlff^, 20,00J? 
barriera daziszio,Comuni chiusied'aperti, 
con la enormi sperequazioni oui dà luogo, 
specie in questi ultimi dove i meno ab­
bienti soltanto pagano perchè costretti 
ad acquistare al minuto ì generi di prinla 
„ermìÈf'>--' ••' • " <•' •'"•'" •'.• 

SU>sei!«hd&'¥ipté;'-<ìO«#"la'tor«a,"* 
flette a»atìè"'ìi?b#v*}ÌM««' dl*'ffilsftliìi' 
ohe servono a risarcire lo Stato ad i 
Comuni di ciò ohe perdono; 200 milioni 
in cifra tonda, 

Siccome ora'trattasi d! ttaa'saraplioa 
presa in considerazione, la quale più ohe 
altro è Oli- atefSdl obi-td'stia, nrfolè^il'oaéo 
ohe io intrattenga lungamente la Camera 
la merito dallS rfr6^u8E#iJ8 me fatte. 
Dirò (Soltanto questo: 

Che, i compensare i Comuni della per­
dita d'el dazio consumo, ho pensato che 
fosse il caso di cedere loro quella ^arte 
di ricchezza mobile che'lo Statoriscuote 
a base di ruolo, U oui revisiona ha testé 
sollevato aapora, una volta in tutta Ita­
lia tanti clamori, e che oggi oonjplessi-
vameata dovrebbe già essere pressoochè 
eguale 'alla quota di diizio di' consumo 
dei Comuni. 
. Forse qualche grande città assenzial» 
mente di deppsito 0 di ooosumo,, verrà 
a rimetteroi qualche cosa ,nel cambio ; 
ma sa la mie proposta varranno iato-
gralmento accettate, lo Stato vorrà in­
vece ad avere un benelloio nel cambio 
e potrà oompenaare equamente ed in 
altri m'idi cotesto eventuali perdite. 

Del resto,io penso che col cedere a' 
Comuni la rioottezza mobile a basa di 
ruolo, autorizzandoli a ribassa'ra l'ali­
quota e riscuoterla per oal:Bgdria,' gli 
accertamenti saranno di molto facilitati 
a la maggiore equità nella imposizione, 
far'à accrescere notevolmente il gettito 
della irapbsta. 

I due provvèdira'eati di Snaiiza oHé 
propongo per .risarcire lo Stato di ciò 
che perde, sono poggiati sul diritto ohe 
si ha di tassar? l'alimento di ohi ha e 
non già quello' del povero; mirano a di­
minuirà" non già ad accrescere i bal­
zelli che ora gravitano ^uU'aitmaato più 
speciale agli abbienti, ed a tare in modo 
ohe siano pagati da tutti.e non già da 
una parto.,di essi, oomq oggi accade., 

Cotesti provvedimenti sono; 
Un diritto di lùaóallazione sulle carni 

grossa, eralusi "gli" ovinl''dd i'suinì. ' 
Una.tassa-isuli vino' da pagarsi i&\ 

produttori", all!atto della vendita 0 del 
ooosumo, per non colpire il capitalo la 
via di formazione, tassa che con altri 

'intendimenti e sotto'il nome di imbot-
iato fu presentata alla Camera dal oom-
piato Solaloja inaila IX lagislaturai-

On. Colleghil' 

Nessuna tassa può riuscire gradita, e 
30 anche ciò "ohe oorauaemeate dicasi 
delle tass?,' cioè ohe; èoiSe le scarpe; le 
vecchie sono sempre le migliori.' 

Ma qui non . t rat tal i , di provvedere 
soltanto alla flaaaza dello Stato; invece, 
e sopratutto, trattasi di iniziare una 
nuova politica finanziaria e di rip'iraro 
ad una giiande.ingiustizia-sooiale durata 
fin troppo. 1, 

Dallo-statistiche ufficiali risulta : 
Che la ricchezza rappresentata dal be­

stiame grù^M^àifìt^f (jiìljS&Sipa^OOO 
ed il cona'um'o lO'milioni'''di quintali 
l'anao. 

Oggi, Slitto forma di dazio consumo,' 
oltre le altre tassa locali ahi gravano' 
l'allevamento, 1 pascoli ed altro, le carni 
grosse paganoi —- da ohi paga — pep--
oapo ragguagliato'a quintale,'dalle 13 
alle 17 lire. 1 

Ora, lun -diritto di macellazione di dolo 
lire 15,al quintale;'di facilissima esazione, 
e sottraendo, il bestiame grasso da' qual­
siasi altra tassa;Ddarebbe'Ba solo'allo 
Statoi'un'introltóilordo^'di 150 milionii' 
, Paritdentl le statistiche «fftuiali; daiiou 
un coBsumo aanuo di 30 milioni di et­
tolitri di vino i quali pagano —' sem '̂ 
pre da'Chi paga -i- dalle 7 alle 11 Urei 
di dazio; ne' grandi Comuni è spesso' 
premio a stimolo a' soflstioatori ' ad i 
meno abbienti sono sempre quelli -chai 
maggiorjneate se aei risentono. ' 
1 Ora, gravando'tutta la. consumazione 
di un dazio di lire sette l'ettolitro, ida 

1Q Stato avrebbe, un altro introito lordo 
di 210 mllioaì l'anno, Ed anahe par' 
guasta .tassa, con lo .assestamajitot'per 
il pagamento all'asattpra a flou, uà «um-i 
plico a beninteso sistema di bollette per 
l'asportazione, le .speso di rlsoosslons 
potrebbero essere minori. 

E badatéiìfli|.,èoll9éh|,|ohe ini sarebbe 
molto agevola il dimostrare, se non te­
messi di abusare in questo momentbidella 
c6P(!e'àiÌ"Vi*8;""6h'e'l'l^baU<|jri''ai'Vi|p^ 
finirebbero par gnadagna'ró "né' p're&i,' 
ed il consumò'""'«ai^BW.bfejlìll'dlmnte 
ad auraentare ,oq,n, l.d'j? '̂v[infAg|,{d'.| 

Io dunque vi prègo.ldii.noo. aver pre-
oooupuzi,oui-, jfipo'a quando ,nop avrete 
studiate le mie proposte^ la quitli^ saooado 
me, hanno iii9»"8oItftii8llte;'ttB'à tìbrtata 
finanziaria egregia, m'S'''ii"tià iBfisl'dare-
vole i rapW;MI#Mii l f ; " , „','; , ,, ^ 

Aboliran,i|.,daslfl,„dì., 'cÓRwm'Pt miglio­
rando gii introiti delloli'8tat0;i>'rompare 
io visiera' aotit'nad(i'«Z!0Ui'" finaazwrièt la 
quali in 35, anni haado'irittot'io'-H'ttostro 
paeae"i{ftf i' ÌJ«i'"pBv*i'"e;'mù,;j0^atl, 
sarebbe tale, un fatto ohe., Tranoameute 
deva sorridere a ijuantl, aqpo tu questa 
Camera».-,.„ , . 

Abbattere tutte le bar#lwe'ah«- in­
ceppano il oommèrotoii irit8*flO)>-miMio-
rare le condizioni deglPùonflìtìi"* flSndo 
loro intero 11 salàrio, ..olle ng^ttaag^jino! 
fare un priip,?, pMsp" _ ,a,ijditg'„ aj.Uà, ,.via 
della riforma lribucari»»i..40jiretto-da un 
grande ideale •eduavéndan fede' nei', da-
atini della Patria, è lofèi**'dedala"di un 
Govarno' si'gèlOMd llllffl'itrftoiì" 

Ohe s^,, di?Pffl,lo s|ii(!(6'<!'q ,̂(ftè,tìzlp|̂ oed 
illuminato' delle'm'iè picpp.o'st*, seaza.pre-
floacattl. di scuola e di partito politico. 
Voi mi perauaiderBta'lolÌa''mi"8'6rjo» in­
gannato a ,ftqn,,me \flUj^"^,i^f^^ tìtjnno 
più che in'ooraggi''?ito,,.apMt(j'Al,presen­
tarle, oertapj^nte la,.09,!',t_SRMi.„Yostra 
non meno di quella dei'.MiniStrii.'.inte-
ressati, tel'rà>aoiito''d9lla''b«8nii"inten­
zione. 

. 'U'J0!TPÌ'"Pli;HOHfiOE" 
1 nós'trl''lettori'avran'noint?8Ó',p.jir)8iBe ..1 

e citare la cento volta la dottrina di 
Monroe, ohe gli americaoiijintandònoiapi 
plimireaB'- aoguive > ìti'i tutte ' le''''qaaàtibtìl' 
ohe''j|i86ljèirf;','frf;,l*S'i'r%' 'è, \n\<sVè " 
Stato "oeirA'merióa." ' 

Essa non è punto né un bill, né un 
doomaentp-i„8ppcial«< siiinlducau ail,ma8'-i 
slalb''a-W)aOipii"oo(i»9»n8i '^aùV MesSàg-f' 

giAhé;,^fPrt8td'e.tf5è''MWp(i,,iiairim! 
al po'pg'ressò,"l'ft'iin'd'.',18?3Ì'.",' ' " 

Eccone il..testo cha.'formaidadottmBam , 
dal"no»n8'idalii'P'retìdaritet'ch'a'ia»B8jiose'!' , 

« Si colse favorevole oooaaiona pSt" 
affermare quale principi.o ,̂ ool „3jale gli 
interessi ed Ldirltti dègh''jSt,»ti tJniti 
soBo ooinvoltr, "che i oofltinid'ti ameri­
cani, ic'a'efe'al'» idbfli'iibW8Ì''tìd^ftì9iptt-' 
dente oondik'ìBb'e aVM haiiè6-'-Ìo4ui8tata 
8 oha ooaservaao, non devono esaere 
riguardati dalle potenze SJjr/jp.e ,̂ aqftlet 
un terreno di futuBa...|0<jióaisz««iaflq.f;_-

< Noi aoa ci slamo giammai iméii-
Bchi^ti nelle ^pp,^r^| di '^ 'EtìM^ ;,)i*lt|ih 
aloan'ò'dei'siioì''affai'i,''é li'nos"jlf!4""p"Qli-., ; 
tioa aoa tiene a ciò. 

« Ma aoi dobbiamo alla verità e alle 
relal*irttiftàmi(!ltWoli"fra*'glf*St*tl«Unitt-
e le Potenze d'Europai -il dichiarare che i 
noi riteniamo qualunque tentativo da „ 
parta loro per estendere il loro domi­
nio, in qualsiasi parte di questo emi­
sfero, come periooloso" pac-ia oostri'paoe 
a la nostra 'sieui-àzza. Noi non ci' siamo 
mlaohiati e nqn ci mischieremo giammai 
delle ooldiiìfe'' e attuali ' dipendenze di 
qualsiasi Potenza europea. Ma, in quanto 
coacerne' i Go1erallJJcba,.J»anBA,l)i|hia-
rata e mtótkriOtaTa'lor'o Indipendenza 
e dei ^jiAli -,aoi,aff'lWHi-riqquflsp.i^a; 
l'indipepdeuza dopo lunghe iè giuste con-

* 1 j * j U l t ^ . . * ^ i ^ l t , i T l l l U l i / i , ' * * ^ , 1 1 

siderazioni, nQ\ potremo riguardare quah 
siaji'intervento da 'parte d'una Potenza 
euro'peà^aello scopo di opprimerli e d'in­
fluire in qualsiasi modo pel loro destjno, 
sotto' aspetto diverso di ua^ maqi^esta- '. 
zion'e di disposizioni poco' amioh'eVotì 
vqrso gli St'ati-Uaiti », 

A.Nuova York'-è stato eletto,'eoa'B-'* 
sigua'i niaggioraazk;! a presidente dalla ' 
Federazioae Samuele Gompera. ' ' ' ' 

Il sooi'predaoèasorB fa odieroB oontrcH' 
candidato era .lohn .Bride,'soatsàuto'dai'''' 
socialisti. 
' Gompere, ' d'origino anglo-israelita» • ' 

.raocomandò l'abbreviaaione' nello">or« • 
pagarsi coma e da ohi ho già detto, * di lavoro, il divieto del lavoro dei fan' 
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ciulli, il riordinamento di quello delle 
donne, migliori coadizioni Banitarie nelle 
oftloine a nelle fabbriche, riforme di 
(juoll» leggi oho favoriscono soverohia-
mente il capitale. 

Gii avvenimenti d'Oriente 
UQ fiero comWrato, 

Smirne 23 — Da mercoledì dura 
un combattimento fra turchi e armeni 
nei dintorni di Zeitun. Nella cittì, Mu-
!itaf& liemsi dispone di IQOO uomini con 
2i cannoni. Oli armeni dispongono di 
10,0011 uomini, Vi sono raoltì morti o 
feriti da ambo le parti. 

CALEIDOSCOPIO 
I yanit 
Sono di Qlnli» Fotti Manolaelli, ÌDtitoI«tìi 

« Por un oftduto. » 
...iG tu partisti lidio pel plani 

mossi dal turbine. 
ì nostri vî Qtl uhi&mando vani, 
povero intrepido I 

Ma poi, stipato cogli altri a prora, 
oerosdo l'Africa, 
ibree desioso ponaavi ancora 
a qaolle lagrime.... 

Forte, tra l'ampja aelva d'antenne, 
dai CAldi oaoaai 
intra II «Ignito ehiaru e soUnna, 
pODsando all'ultimo 

giorno a tua madre trascorao accanto, 
su da l'indomita 
anima a gli occhi ti aicesa il pianto 
inconfiolabilc. 

Ma via, elio l'elica l'acqaa trafora 
più oha mai ràpida, 
e ai venti {pittano lo trombo anoora 
aadaoi liriobo... 

ÀI maoitraio dei beruglieri 
lo penna volano 
nel mentre lutto d'inni guerrieri 
rimbomba il oaiiero, 

t'ìù obe mai rapida l'elloa fora 
ì mari inoogniti. 
Suvvial accalcatovi ilari a prora 
earcando l'Africa 1 

Spotta B voi JJ plauflo, il guiderdone 
di gloria poitume; 
obe fa che ai lidi lo madri prona 
indarno pregbìno? 

E nel partirò lieto pei plani 
moaii dai turbine, 
perche chìamaatt tu pianti vani 
quei che sgorgavano 7 

AncbMo, tributo d'auoia, ti rendo 
votivo lagrime, 
4 sa l'igùoto tuo avollo accendo 
ignoto un cantico. 

X 
GrotUMlia rrìnlant. 
Dicembri» (UOA). VjQDd congregato ia Udine 

il ParlamdDto ^«r trattaro salla vertenza insorta 

fior la Gaataldia di Tolmido tra il Patriarca o 
a citt^ di OiviUalt. 

X 
Un panaiero al giorno. 
Ogni gioia ha la aua pena. Ogni raggio ti 

spegno uell'ODcbra. Ogni abito color xli rosa ha 
il suo rovescio. La notte porta il lutto del giorno. 

Gognitioni ntllt. 
Par Bolforars le botti, come qualunque altro 

vaso vinario da coQiervtire vuoto, è proferibila 
attendere cbo il vaso steiBO sia aiciutto e che 
non abbia liquido net fondo; percbà altrimenti 
il fumo di Kolfo si Boiogìio nell'acqua e nou ba 
|}iik che un'azione iooaiizzata ai punti in cai si 
trovano o gocciola di acqua o ti liquido del 
fondo. 

X 
La 'afluge. ' Monoverbo 

£:rO Tao 
Splegoziona del monoverbo precedente. 

GiaANTJQ (gig ante) 
A 

Per floire. 
Innanzi al Notaio. 
— Sapste fare la firma ? 
— No. 
— Allora t&\& la croco. 
— In nome del Padre, del Figliuolo e dello 

Spirito Santo. 
Penn'i e I^oròiot. lì Pitiecor aiuta io sviluppo dei bambini. 

PBOVIirClA 
(Dì qua e di là del Judri) 

Due fratelli feriti 
U n o & in p e r i c o l o d i v i t a * 

Codroipo, 3B dioentbrc 
Ieri verso le 7 pom, a Rivolto, ad 

opera d'una comitiva di giovani di Zom-
picchia, vennerofp-ritiiOressatti Tarcisp fu 
G. Batta d'anni 32 e suo fratello Luigi 
d'anni 19 da Rivolto. Il Taroiso riportò 
ferita d'arma da punta penetrante in 
cavità fra la quinta e sesta costola si­
nistra, con p iricolo di vita; il Luigi ri­
portò tre ferite, una alla mano ad l̂ ua 
all'avambraccio sinistro e la terza alla 
regione scapolare sinistra, pnre prodotte 
da arma da puuta, giudicate guaribili 
io venti giorni circa. 

Ignorasi quale o quali della comitiva 
abbiano iuferte tali ferite. 

Il fatto ritiensi attribuibile a pura 
malvagità, essendo ì due feriti persone 
di ottimi precedenti. 

Orribile saicidio. 
Scrivono da Boriitla: 

' < Un contadino di Montespino, vcdon-
dosi affetto da' malattia incurabile, be-
vette M petrolio, poi se ne asperso per 
tutte lo vesti e vi appiccò il fuoco, la-
sclnndosi abbruciare dal liquido inoan-
doscontt^. Pigli compia questo orribile 
suioidi» nel Cimitero del luogo». 

R l n g ì r a z l a m e u t o . La famiglia Fa-
bris, di Gasti'ins, commossa e riconoscente, 
ringrazia tutti coloro che vollero prender 
parte alla sventura che la colpì, e collo 
dimostrazioni fatte portarono lenimento 
al suo dolore. Ringrazia pure gli egregi 
modici dott. Ettore Sachs e Italo dottor 
Salvetti, per le affettuose cure prodigate 
al suo caro estinto, e l'ottima amico 
Giacomo dott. Faccini, per avere con 
nobile sentimento del cuore portato sem­
pre alla famiglia ed al malato ogni pos­
sibile conforto. 

Chiede venia per ogni involontaria 
ommissione nella partecipazione del de-

R l c o r r e n d o l o f e a t o d e l N a ­
t a l e Il p r o s s i t u o n u m e r o d e l 
g l o r n o l e u a c l r ù v e n e r d ì . 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

!̂  N A T A L E !• . 
Ecco un giorno di regno pel piCi a-

durabile dei tiranni: il bambinoI Gèco 
un giorno di riposo pel più agitato de­
gli esseri: l'uomo! • ; 

Intorno al ceppo gigantesco crepi­
tante sul focolare, : s'asside il vecchio 
sospiraiido il passagli intorno al ceppo' 
sfavillante di lumi folleggia il bimbo 
sognando l'avvenire. 

Prosa e poesia, Niitale ha una sedu­
zione per tutti : l'infelice e' il credente, 
a pie' dell'altare;'tra le nubi d'iii'aeuso, 
gli ori e i concenti, ritrosa la pace. Rl-
torna.iìl figlio tra le braccia materne e 
l'augurio amico accende in ogni cuore 
un» scintilla di speranza. Allo stadiosq 
sorridoBo.i libri dalle eleganti vetrine, 
e i Sori ^alle fanciulle geatìli.. avelluti 
é i: cappellini : eleganti; attraggono la 
capricciosa signora, mentre il'paiiéttoxie 
ed il taòcliino ti'adizionulà rondbno più 
solenne il rito della famiglia: il pranzo! 
. Oh, il pranzo di Natale! lutorno; a| 
desco - ^ obliando per poco ogni cura 
—• l'intera famiglia serenamente s'asside 
e nella dolce intimità di quell'ore, ri­
cordi e speranze rivivono, atring«ndo 
stìifipre più i;. dolci vincoli.dell'amùré,, 
che. la febbrile lotta dell'esistenza ral-

' lenta tutti ì giorni. 

Oh, quanti posti ruoti.quest'anno alla 
mense,, accanto alle madri! 
.' À quel posto [Vuoto, un tempo, nel.dj 

. del-Natale, s'assideva il bimbo che, sor-
fidendo vezzosoi chiedeva al babbo il 
dolce prediletto, méntre la mamma lu 
sDave-. alto d'amore gli veniva illustrando, 
il tenero mistero simboleggiato dal Pre­
sepio. A quelipostOjOra vuoto, il bam­
bino, divenuto uomo, portava; ogni anno 
la sua balda allegria giovanile, con la 
storia delle sue vicende. Quest'essere 
caro e tanto idolatrato ora dorme il 
sonno dell'eroe sotto la terra ardente 
dell'Africa, bagnata dal suo sangue ; e 
la madre, la povera madre, acossoiata 
dal dolore, non maledice al destino, non 
impreca al cielo, mb piange silenziosa 
in questo bel di del Natale, pressa il 
focolare deserto. ' Cinzia. 

Consiglio comunale. 
Seduta 23 dioembre. 

La seduta è aperta alle ore 8 15 pom. 
Viene data lettura del verbale della 

seduta procedente. 
Sono presenti I consiglieri: 
Antonini, 6ergagna,;Biasùtti, Billia, 

fCanciani, Oapellani, Casasola, ; Comen-
cini, Degani, Disnan, Flaibani, Grop­
piere, Leitenburg,Mantioa/Marcovioh, 
Mason.Measso, Minisini, Morporgo, Muz-
zati, Pagani, ;Piróna, di Prampéro, 
Raddo, Kaiser, Rizzani, Rubini, Sandri, 
Sohiavi.i Spezzottl, idi Trento, 'Vatri, 
Volpe. 

Assenti 1 consiglieri : .,• ' 
Beltrame, Mander, Masotti, Pecile, 

Zoratti.; 
Giustificarono l'assenza i consiglieri 

Beltramee Masotti, 
Il sindaco invita i consiglieri Degani, 

Groppiere e Rubini ad assumere l'uf­
ficio dì sorutatari. ' 

Sijuza discussioni h iipprovato il ver­
bale dello precedente sudata. 

Il sindaco avverte estera stata pre­
sentata un'interrogazione,laquale verrà 
svolta m fine della seduta. 

Oggetto l . — Approvazione di pre­
levamenti dal fondo di riserva, bilancio 
1895 tatti dalla Giunta municipalo: 

0^ per h. 44.93 ad aumento dell'art. 
1 cat. 34 parte 11 per saldo spese ma-
uutenziaiie dei giardini a viali — deli­
berazione 12 dicoiubre 1895; 

b) per L. 43,40 ad aumento della 
cat. 42 parte II per saldo spesi) iti cura 
e mantenimento di un ammalato pavera 
del Comune nello spedale di Ndala — 
deliberazione 12 dicembre 1895. 

Approvati. 
Oggetto 2. — Bilancio preventivo 

1896 del Oamune — deliberazioni in 
seconda lettura sulle spese faealtative.. 

Il segretario dà lettura degli articoli 
relativi. 

Morpurgo prende la parala par' rile­
vare 1 ottimo andamento delle scuole 
musicali, mercè l'abile dirsziabe dei 
maestri, ia sorveglianza della commis-
sioiie e dell'egregio asseàsare, che tanto 
amore e zelo addimostra per la cultura 
di quest'arte. 

Elogia la Banda cittadina, la quale 
per la valentia.del suo maestra fa con­
tinui progressi. Raccomanda che la scelta 
dei pezzi sia tale da elevare e moder­
nizzare il gusto del pubblico. 

Dice che In occasione di spettacoli 
d'opera dovasi ricorrere sempre al di 
fuori per completare l'orchestra, ai po­
trebbe di CIÒ fare a meno quando anche 
nelle scuole musicali di Udine veoiasero 
istruiti degli allievi io quegli istrumenti 
che ora difettano, oboe, corno inglese, 
fagotto, saxofon ecc. 

Desidererebbe che la commissiona di 
sorvegliaosa alle scuole musicali fosse 
compasta di cinque membri, la scelta dei 
quali, la Giunta dovrebbe fare fra le 
persone competenti in materia e che 
si tengano in corrente. 

L'assessore Antonini ringrazia il con­
sigliere Morpurgo dal|e gentili espres­
sioni a lui rivolte. Dice che la compais-, 
alone di" vigilanza Venne ora portata a 
cinque membri, scelti fra le persona 
che si ritengono più competenti in mq-
sica. 

Accetta la raccomandazione che i 
suonatpri, compresi gli allievi, siano messi 
in grado di prender parte agli spetta­
coli d'opera ed altro. Non varrà tra­
scurata la scelta dei pezzi 4a suonarsi, 
e par quanta il comportano le sorti del 
bilancia verrà provveduto ad ogni pos­
sibile migliorameatu di queste scuole. 

Morpurgo ringrazia. 
Sul capitolo di spesa relativo alla 

estlnzibne inoendil il consigliere' Mor-,, 
purgò'domanda^ alla Giunta se venne" 
provveduto all'acquisto di biciclette per 
uso dei pompieri, onde possano con 
sallecitudiue adcorrare là ove ò segna­
lato tjn' incendio. 

Maròovicb risponde che la Giunta 
non ha ancora provvedute all' acquista 
delle biciclette a che la proposta rela­
tiva trovasi allo studio presso l'ispet­
tore dei civici pompieri. ' 

Sandri rilèva come in bilancio figuri 
stanziata uu sussidio di lire 300 all'As-
sociazicne agraria, e sembragli ohe 
essendo stato ora diminuito l'affitto del 
locale oha dovrà occupare, di lire 450, 
non dovrebbe il Comune aoébrdare al­
tra sussidio. Dichiara ohe voterà cantra 
tale spesa. 

Biasutti dica oha ovunque i Oomizi 
e le Associazioni agrarie usufruiscono 
di locali forniti gratuitamente dai Go-
muDi. L'Associazione esplica la sua opera 
in tutta la provincia. Assicura il oons. 
Sandri che tale spesa non torna - di 
pregiudizio al Comune. 

Sandri insiste nel dire che se in 
passato era accordato un sussidia di 
lire 300, ora obe venne ridotto l'affitto 
di lire 450, questa dovrebbe tagliarsi. 

Measso dà alcuni schiarimenti in pro­
posito, dopo di che la spesa è appro­
vata. 

.Casasola, al capitolo libri ed oggetti 
di cancelleria ad alunni poveri, dica 
che in città sonvi due Istituti i quali 
educano oltre 100 alunni per cadauno, 
fornendo loro libri ed- oggetti di can­
celleria, provvedendo ai maestri, solle­
vando con oiè il Comune da una mag­
giore spesa: egli vuole alludere agli i-
stituti di mons. Tomadini a delle Dere­
litte. Varrebbe ohe anche agli alunni 
colà accolti fossero forniti i libri ad 
oggetti di oanoelleria. 

Leitenburg risponde che il Comune 
non ha obbligo di provvedere che per 
gli alunni frequentanti le scuole oomu-
nali. Non vi sarebbe difficoltà per l'ac­
cettazione della proposta, semprechà 
ne sia fatta formale domanda ed i fondi 
del bilancio lo permettano. 

I Nessun altro avendo domandata la 
parola è approvato il capitolo delle spesa 

I facoltative. 
Oggetto 3 . — Bilancio preventivo 

' 1898 della Congregazione di Carità. 
I Sandri, a titolo di aemplioe schiari 

menti, iljiniii'li i\'xx\<s impuri) aspjuo 
In bilancio la Uongregaziune quale sus­
sidio da parto dî l Comune. 

Il sindaco risponde, 85,009 lire, 
Il bilancio ò approvato. 
Oggetto 4- — Rinuhola del signor 

Eduardo Tali ni all'ufficio di commis­
sario per lo i.4«si di fimi(;lia, b'enoio 
1896-97. Suiriig-iziiirjB. 

Eletto IBruiila avv. Lu gi. 
Oggetto 5, Sulla decorrenza degli au­

menti sessennali diagli stìpeniii a lavoro 
di alcune maestro olomentari. 

Leitenburg da lettura della relaziona 
elaborata dalla Giunta e propano al Con­
siglia ohe la decorrenza degli aumenti 
sessennali allo maestro elementari ab­
bia a computarsi dui giorno in cui ven­
gono nominata efTettive .e non-già dal 
giorno di prova. In base a ciò 
la Gin'nta ha respinto la domadda di 
otto maestre che domandavano'l'aumento 
con decorrenza dal periodo di prova. 

Rizzani osserva ohe in tutta le 
amministrazioni il periodo di prova è 
calcolato tanto per gli aumenti, quanto 
per la pensiona, 

£ approvata la proposta della Giunta. 
Esaurito l'ordine dui giorno dalla se­

duta pubblica il sindaco dà lettura della 
interrogazione presentata dall'avv. Ca­
sasola, relativa al concorso al posto di 
segretario e protocollista, testò aparto 
dall'Amministrazione dal civico Spedai». 

Casasola .svolge la sua interrogazione 
per sapern con quali criteri sia stato 
bandito il concorso, relativamente' al­
l'età ad alle eoiidizioui speciali richieste 
agli aspiranti, poiché varrebbe non fosse 
preclusa la via al concorso a coloro che 
per la riduzione a modificazione della 
pianta organica degli impiegati, rima­
sero fuori servizio. 

Measso risponde che la condizione 
speciale contenuta nell' avviso di con­
corsa non può riguardare gli impiegati 
rimasti fuori pianta, giaochò questi in 
base al regolamento municipale passano 
aspirarvi. 

Sandri dà al consigliera Casasola schia­
rimenti analoghi a quelli dati dall'as­
sessore Measso. 

Casasola, dica che la sua. interroga­
zione è già svolta e se II Consìglio lo 
crede, egli non replicherà. Davo dichia­
rare ohe la risposte dall'assessore Measso 
e oonsigliara Sandri non lo hanno sod­
disfatto e si riserva di presontara for-
male mozione al Consiglio. 

Seduta privata. 

Oggetto 1. — Civico Spedale — ap­
provazione di gratificazione accordata 
ad un funzionario. , 

Difftirita la trattazione ad ultra se­
duta. 

La seduta ò lavata alla ora 9.45. 

Cons lgr l io p r o v l n c l t t l o i . Deb 
biamo rimandare ai prossimo numero 
la relazione della seduta di ieri, man­
candoci oggi lo spazio. 

P o l i t i c a i n p i l l o l e . Il farma­
cista, tirando fuori i barattoli; 

— Dunque l'Inghilterra, eh?... 
11 dottore: 
—- Eh, ma gli Stati Uuiti !,.. 
— Dite! 
— Eh, certo !... 
Pausa. 
II farmacista; 
— Ma dunque, armano? 
Il dottore, con un sospiro: 
— E coma!... 
— Ma Manroe? 
— Monroe? Un furbo, quell'uomo! 
— Ma non è morto? 
— Morto? Monroe? Ah! ah! Mon­

roe, mio caro... (tabaccando)... Monne 
è il prima Cancelliere della repubblica 
del V'anezuela!.,. 

Pausa. 
11 farmacista, pestando nel mortaio : 
— E in Turchia? Pare che ne fac­

ciano di ogni colore... 
— Eh!,.. Eh!... 
- - Credete? 
— Nel paese delia mezzaluna l'aria 

ò gravida di avveuimenti seri ! Con quel 
benedetto Iradél... 

Pausa. 
Il farmacista, stendendo le cartine 

sul banco; 
— Scusate: e l'Iradé chi sarebbe?... 
— L'Iradél Ma amico mio, siete ad 

dietro in fatto di politica! Vlradè è 
il primo eunuco del Serraglio. 

Il farmacista resta a bocca aperta. 
II dottore soggiunge : 

— S'intende che là gli eunuchi fanno 
anche da ministri... Ma, una pellaccia, 
qwW'Iradè! Far fortuna che ora gli 
stazionari si sono insediati... 

— Gli stazionari? A proposito, chi 
sono? 

— Amico mio, ecco di che si tratta. 
Va lo dico in due parole. Qui abbiamo 
il sindaco non è varo? Là Invece le 
grandi Potenze mandano un ambascia­
tore. Qui, sotto il sindaco, chi c'è.? Il 
SHgi'etari'j comunale. Là invece, sotto 
l'ambasciatore, c'è lo stazionario! ha 
stazinoario poi può essere primo o se-
ou d 0, cioè di prima o di segouda qlasss, 

c.ò che poi uuu è altro che la questiono 
dello stipendio. Mi sono spiegato? 

Il farmacista, convinto, chiudo aocu-
ratamenta le cartine. 

— Ma la ragione di tutti questi guai ? 
— Ehi... Eh!... 
— Davvero? 
— Senza dubbio. Oli eccidi di Ar­

menia non sonò stati oha i l divampare 
Improvviso di una,, fiamma obe oovaTa 
eotta la cenere. Oli armeni soiio copti'.,. 

— Cotti? 
— Copti, copti, amico mio. fi! la loro 

religione, insomma. I turchi, sono, lo 
sapete, maomettani e san religiosissimi,.. 

— Ma non ai dide... 
— .... Bestemmiare come un turco? 

SI, si, va bene..Ma bestemmiano in ar­
meno.,.. 1 copti,l invece, bestemmiano in 
turco, per dispetto. Da ciò ne è n^ta 
una sommossa e- gli armeni Soùo 'stati 
trucidati... 

— Ohe infamia!... 
— AllorB II coucertti^ rfelle grandi 

Potenze, vedendo manomesso il rìiriHe 
dalle ganti, si è allarmata e - ha man- ' 
dato gli stazionari perchè pattassero i 
Dardanelli,,. 

— I Dardanelli?... (sorrìdendo). A ' 
proposito, chi sono; questi 'ÌSiinoii Dar­
danelli? 

— I Dardanelli, amico mio, sono ano ' 
stretto, cioè due rive di terra riunita 
da una lingua di mare oha le separa. 

—• -E, oomo dovevano passare, gli sta­
zionari? ._ 

— Do mio, fra ui) Dardauello el 'àl- -
trol. . . , ' . , , - , . 

Pausa. 
I! farmacista ripone 1 barattoli; ' 
—' Ma i turchi, cap'iretai.so li ihà-

gono stretti, i Dardanelli,"e' iìoir>'ó-''' 
levano cedere. Son, nati dei tumulti alta 
raggia,.a Said pascià, vista dha-aofa é|a > 
aria per lui, è ecappata dagli ingleài,," 
all'ambasciata. Il Sultano lO' rivojeva ;a 
tutti i còsti,' ad allora il odnicer'tij della ' 
grandi Potenze ha detto: « 0 voi ac­
cettate i secondi stazionari oi<n()^.Yi 
rendiamo Said pascià». Il ' Sultaria,'(il 
fronte a questi argomenti, ha dAvutò 
cedere, capirete ! 

— E ora ditemi un po': i turchi ' 
sono europei o no ? ' • 

Il dottare alzandosi e avvicinandosi 
alla porta: 
' — La Turchia, amico mio è in una ' 

situazione curiosa! (Mettendo un piede 
in ìsttada, Vedete come sto io? ètò 
con un piede in bottega e ^UDO fuori. 
Cosi la Turchia: s'a con un piade in' 
Europa ed uno io Asia. E' per quello' 
che 1 Dardanelli ed il Bosforo sono cosi 
alio scopertoi (Ueiteudo fuori anche 
l'altra gambi) Bu'>na notte!.... 

tM A lesa i» d e l l a n o t t e d i 
N a t a l e » Nel nostro Duomo la fun­
zione per la notte dal Natala tncomin-
cierà alla ore 2^ e mazza coll'uffloia-
tura, dopo la quale verrà cantata-la 

In S. Pietro Martire l'ufficiatura in-
comiucierà circa alle 17 a mezza e la 
Messa verrà cantata alla ore 19. 

O l i e m l g r c a n t i galI iEianl» B c e - , 
n e « t r a x l a n t i . Telegrafano dà Leo-̂  
poli, 23, al Placalo di 'Trieste: 

« lori arrivarono qui dà Tarnopoli ' 
numerosi emigranti galiziani diretti al 
Brasile, accompagnati dalle loro famiglie. 
Non avendoli trovati muniti di regolare 
passaporto, l'autorità politica nou per­
mise loro di continuare il viaggio. Alla 
stazione, dove venne loro comualaato 
questa divieta, poco prima dalla par­
tenza avvennero scene commoventi. Oli 
emigranti e le loro donna con i bambini 
in braccio si volevano gettare, presi 
dalla disperazione, sotto le ruote del 
treno in partenza per Vienna. Moìti ' 
nou potavano persuadersi ohe'fosse par­
tita senza di idra, a alcuni ' tentavano 
raggiungerlo oorreudo all'impazzata. ' 

Per calmare gli animi a per sgom­
brare la stazione dovette interveniire la. 
fqrza. . ' ' , ' 

Oggi fu concesso loro di proseguirà 
il viaggio per Vienna». 

R i t a r d o f e r r o v i a r i o . Ieri oausa' 
un guasto alla macchina il treno d 
Trieste che dovrebbe arrivare ad Udine 
alle ore 12.56, quando fu appena al' di 
qua delta fermata di Manzana dovette 
sostare, finché, chiamata, andò a rile­
varlo una macchina di questo deposito 
circa alle 2 e mazza. Il guasto.era stato 
avvertito ancora a, Cormons,- ed alla 
meglio si aveva cercato di porvi riparo 
colla, sporanza di pater giungere fino ad 
Udiue. 

A u f o ! Verso le 3 della scorsa nqtta, , 
vaniva dalle guardia dì città arrestato 
nel Cafi'è'alla < Nave.» in seguita a ri­
chiesta dall'esercente, certo Volpe En­
rico di Vitale d'anni 28, da Tarcanto, 
perchè dopo d'avere mangiata e bevuto 
non Volava pagi^re 11 oontq per nessuna 
ragione. 

Accompagnato in caserma e perqui­
sito gli rinvennero indosso lire due. 

~ ieri verso le 3 certo Beroardio 
Giuseppe fu Pietro da FI umlguano (Tal-



IL .FRIULI 

libiiftuto in via Orazzano n. 
140, d'anni 3», in compagnia di duo 
individui ohe egli diohiar6 dì non co­
noscere, entrava nell'osteria « Alla Ps-
scheria > in piazza Venti Settembre per 
mangiare e bore. , 
• Venuto il momento crlt'co tutti e IrS 

dlohiarai-onà di non avere nrf soldo. 
L'osto però ai fece rilasciare là pegiio 
da «ino ih tte l'orologio. ' ' % 'i^;._^ 

•• A r r e s t i ; ; A Trieste"-foronó, W : ; 
stati l (atfìfhioi Pietro Guainì d'anni 20 
da Udine,'-perchè, avendo trovata con­
tesa con biirt^ Maria Sotra^tf^liltiiile 
In via Riborgo, la pBrouo|lva ihh mi­
nacciava |fi modo •d>fJÌ»j>JB«},tìi*ì;rla, fi 
Alberico Tolasso, d'mfetgO, # | % , da 

C a s a d ' a d a t t a r e in via Yillalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
8otjd«rìa, granai»,e rimessa. 

Ritoigorsl in via Aquifeia n. 86. 

^̂ ffiservazletil matiaar&logiche 
StaMohe di Udine —• R. Istituto Tecnico 

••Ì83-18-«S 

Bar. « S i li! 
Alto m. 116.10. 
lir afl-iMM 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Acqua ead mm 

,l(vd. Kilom. 

oreSilocii 16J ora Iti raìdio. 
OHI» 

747.0 
;J7- . 

Udine peV canti olam%fi«,;;0.| »c3«!3»i, 
dopo le H'ndiol pom. iuiviài dell'AS^^e-
dottO. ,".•" i •> '••'.- "' ••;-

U à ^ U b b r u t a l e . ÀÌ^Ì.M (ii-
Ieri venue'ìliohiarstu in ar r^s^ a» flue-
st'utaoio di ft. S. oartó Ruggerl Adriftpo.-
di Antoni;>d'antii 20,,da"irdiìie, uscito 
da poco dalliv' casa df correzione Col­
letti di ^fenezla, e «io perchè, alterato 
da bibite y«oolioh»Ì usava modi brutali 
varso la pròpria raa%e e verso il fra­
tello, che',oeroavano dj correggerlo. 

B l n g t r t e à l a n t e n t o V a t , Consiglio 
direttivo dell'associazione «Souóft'ejB'a-, 
miglia », 'iijtirprete del Boatimento di 
gratitudinÌ'''dài bambini poveri ̂ ..benefi­
cati, porgoJV.ìve grazie ni^genatel ohe 
offrirono Huuled a tutte 44 per|ono;geO) 
tlli oh» oàiC là loro ijpeM.'assfBurarouD 
la splendld*'',Blaseita della^fo^ta'deirAI-
baro di tjajal'e. 

T e a t r o S o c i a l e . Domani a sera 
e gi<)vedl,}idui)qae, Ifàrtista Giovanni E-
manuel dài'i. colla'sua Compagnia due 
rapp eseotaziani io questo taatro, colla 
commedia.ìisipno!' fliVei/ore, di Bisson 
e Carré, ;9.''<!ol- capolavoro di Beau-
marchais;! / ; fn'«'''«»»<'"'0 * ' l''9'^''0. 

Il pubblico .intelligente od amante 
della buona.'jarte drammatica, non si 
lasci sfuggir'. ) ' oco'asione di. ammirare 
questo vaiente' attera nella interpreta­
zione di dfft.làvorispor ditets» ragiona, 
entrambi a|f''<t^otissimi. 

B e n e f l e e u z a . Il comm. Mi^rao' 
Volpe, anoSè nel prossimo capo d'attnrf 
distribuirà.'al'poveri a mazzo della Con­
gregazione^ di fcarila, 300 razioni di mi­
nestra, catta,; e pab'e,'presso la Cucina 
popolare. "'.'; 

A nomeidei poveri, la Congregazione, 
con rioondsoauza .ringrazia. 

B i g l i é t t i d i s p e n s a V i s i t e . 
Come di Sòniiuetq, lai Congregazione di 
carità pel.pfessimo capo d'anno 1896, 
mette Bn d' ófa in vendita- i Biglietti 
dispensa ifisite al prezzo di lira .2 (due) 
r uno. Òli 'Stessi, oltre che noli' ufdcio 
della Oongrégàziope, si, troveranno an­
che presso, le Ui)rerie Tosolinl piazza 
Vittorio EmnBuala,.a Bardusco in Mer-
oatovecohifij/'' •." . 

1° alando acquirenti ; , 
Manticafoqnte Nicolò n. 1. ' 
9 1 r l c e è ^ a un»-labile, ingasiatrice 

oalzolaia. |tivo)ger3Ì all'Ammipistrazione 
del nostro gfqrnaie. ' , , 

Kìapèrtura di osteria. 
Il 24 Dicembre riapertura dalla ri­

nomata Osteria Ai dite Lombardi in 
Via Gamona N. 44 con ottimi vini no­
strani. Hefó di Paadis della cantina 
Armellini a cent. 80j 'bianco'di Siaoco 
delia oantifla.Corea a cent, 80; nero a 
cent. 50 al^òV^tesso par esportazione a 
cent. 40, ^oi^le déoentissimo e servìzio 
inappuntabile.' 

'<•'., Il Coadnttore 
?--'Baldim^a Alessandro. 

, l _ i i _ -

Buina occasione. 
Il sottowitto, dovendo ritirarsi presso 

il suo staplljinento ia Arezzo, è dispo­
sto cedergli ^uo magazzino di macchine 
agrioole-i^dustriall e stoviglierie, bene 
avviato da,'\ijiplti anni,, con numerosa 
clientela, iyiaixo io Via Daniele Manin 
{ex S. Bor|olomio) in.questa Città, posi­
zione centrale;e motto, frequentata dal 
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loto cón'ploggio. 

'. ni'araomateriMe iella pazzia 
«Telegrafauo da Lipsia, 2 3 : 
La moglie dell'agente generale Brade 

•}a m accesso di pazzia ha .buttato ieri 
Ideili finestra' dal tarzó ^(Jano, dove assa 
abita con la propria famiglia, tre suoi 
bambini. Uno di questi mori sul cdlpó i 
gli altri due riportarcelo tali ferite che 

•s!''dispèra dl'salferli. » 

pubblico. 
Per trattative rivolgersi a uopiusamouw, fiunuuun i-m.sm 

.',.'•' Sonato Bastanzetii pre_ziosB qualità; la fecondità. 
' ' Udine. 

/ Inondazioni i n Russia 
^raviBsimi danni. . ' 

Telegrafano da Tiflii. 231 
.n Violenti acquazzoni e spezzo nevi­

cate, hinno prodotto nuove inondazioni 
nel governatorato di Kotai. La ferrovia 
transcaucasica riportò nuovi danni in 
quegli atessi luoghi nei quali ora stata 
danneggiata dalle inondazioni di tempo fa. 

l'utta le riparazioni fattesi lo scorso 
mese, furono distrutta. Presso la sta­
zione di Bielogory precipitò un masso 
roccioso, il quale rese impossibile il mo-
vimeato fra la stagioni di Bielogi ry 
Malita e Kuìrika-Kutai. Le strade car­
rozzabili e i 8ontinri,h'niiio sofferto in 
modo non iodiffereata. La oorauuioa-
zioae taiegratloa è interrotta. Anche da 
Gori e da Tifiis si aonanoiano inonda­
zioni. Il danno è molto rilevante. » 

NOrizrE E DISPACCI 
DEL. M A T T I I X O 

Non si chiuderà la Sessione. 
. Roma S3 — L'Agenzia Ita­

liana stasera smentisce il pro­
posito del Grovemo di chiudere 
la Ses'sione, Là Camera si. a-
prirà regolarmente il 20 gen­
naio, e il Ministero domanderà 
che si proceda presto a^a di­
scussione del bilancio d'assesta­
mento. ; 

N O T E A G R Ì C O L E 

Nutrizione economica ' del bovini 
durante l'Inverno 

Riguardo all'alliuentazioue dèi bovini 
dobbiamo fare un'importante distinzione 
fra gli animali d'allevamento e quelli 
d'-iogras3[imi:nto, perchè oò ohe sarebbe 
eoonomìflo per gli uni 'non lo sarebba 
par gli altri. 

li bestiame, cosi scrive Mac Combìo, 
deva sempre andar crescendo, altrimenti 
non renderà alcun pryiitto. 

I giovani animali devono tenersi sem­
pre in buon stuto, né mai lasciarli di­
magrare, perchè la bontà della carne 
diminuisce," e sa ancha io seguito 'si 
apprestasse una nutrizione abbondante, 
CIÒ non potrebbe produrre che molto 
adipe. 

La vera economia sta nei ben nutrire 
fin dalla nascita il giovane animale, pro­
curandogli un costante aumento quando 
venga destinato alla macelleria. Sa in­
vece viene destinato alla riproduzione, 
dev'essere sottoposto ad un regima più 
moderato, perchè, essendo nutrito troppo 
copiosamente, potrebbe perdere ia più 

manto per dodici masi, cioè fino a che 
ritornano al pascolo l'anno saguante. 
Quando gli BDimali abbiano completato 
li loro accréscimaota, non conoado loro 
alcun nutrimento artificiale. 
. Coma rMone economica per gli ani­
mali d'ingraMl'ó,< Mao Combie preferisce 
la aagueiits raziono giornaliera : Panello 
kg, 1, farina l,5"00, ridici 35, paglia 8. 
• iV>rso le^e.ora dal. mattino sommi 

,nÌ9tr& ,la metà ié] pSnallo e, della fa­
rina me809lati idilenSsJ'un'otttit'aopttiiiflK. 
terza pkrtfr della radici, a mezzogiorno 
Un allro'*ts'8zo di radic,i,,.e 5 ora (17) 
l'altra ffiaià'''della faripif é ,'del panello, 
a 9 oreJ21) il ..r^sid .delle radici ed 
,'aggiung8^ un ^'podiSfletìo'luterò naile' 
raatràlllera. . Duriate il gtómo metta 
della paglia 'Intera. nèl|B rastrelliere e 
dalla pagllìk sminuzzata nella greppia. 

•li'iograésmnanto dura da 3 a dmaai, 
con un auménto di peso di 100 a . 180 
chilogrammi;» . - ; -

Riguardo poi alla vacche da latte, 
Giorgio Adams scrive. 

« L'd razione giornaliera della mie 
vacche lattifera si compone di,j Oriisoa 
gr. 500, malto in pqivare- BOO;'- farina 
di frumento 600,'farina''di cotone 500. 

Si -aggiutlg'è un poco di $eme di 
lino bollito ed il tutto si mancala acoil-
rataraeuta con paglia trinciata e con 
radici polpose. 

« I risaltati sono soddisfacentissimi ». 

Comare cdmoiarcula 
S e t e . 

Milano, 23 dicembre. 
Quantunque il marcato odierno si 

trovi alla vigilia delle feste, a natural­
mente in istato di calma, ai verificarono 
tuttavia dalle richieste abbastanjsa nu­
merose lo quali però non possiamo giù-
dioara se provenienti da bisogni reali 
0 da semplice ind»ga2Ìone, allo scopo di 
spedirà campioni e proposte all'estero. 
Il risultato quasi negativo di affnri'oom-
pinti ci fa crederà lesàere la seconda 
supposizione la vera e restiamo sempre 
del parare ohe gli affari in seta non 
possono avere dei cambiamenti impor­
tanti fino a che non saremo entrati in 
annata nuova. 
sSiAuror oggi trovarono oullocamento 
.diversi piccoli lotti di .greggia seoon-
da'rif,'Oosl^ pure'qpaloha balla isolata 
di;org«nziuo fino; i icompratori stando 
farmi nel scegliere Unicamente la' par­
tite più mature. , 

Il lavoro delle Fabbriche estero, dalla 
ulìime notizia avute, continua regolare 
ed incessante. 

(Dal Sole). • 

BolieUiriò delia Borsa 
UDINE, U dioeml̂ e 1896. 

It»!. 6 >/, «mtasti > 
î  fino mese . . 

Obblìgaiioal ÀBH. Bmlas. 5 'U 

PonoTÌe meridìoaall . .' ,~ex'-. 
'• > 9, '/i|- Italiane 4x . . . 

Pondiaria -Baaoii d'Italia 4 % 
- 4 '/. 

. . .' . 5 «/g Banoo dì Napoli 
Ferrovia Udiae-Poatetaba . . . 
Foàdo Gassa Risp. MilaaoS",, 
Prediti] i>K>riaoia di Udine . . 

A z i o n i 
Banea d'Italia : . . 

* di Udme 
. Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa ' Udinese . . 

OotoQìfleio Udinese ..:'.... 
. Veî etp. . . . . . . . 

Sooletà Tramyia,di Udine . . . 
-, , Ferr, Meridionali. . . . 
< > Mediterranee. . . 

t ' a m b i e v a l u t e 
Frano. ehéque] 109.V, 

1 88 die 
91.60 
9I.7S 
? 3 . -

287.— 
« I . -
406— 
400.— 
'480 
i i 0 9 . ~ 
102.-

778.— 
116— 
lao.-^ 
33.50 

1860. -
886.-
70.— 

«IO.-
481.-

QeAna ,1. . . . 
Loî dra • 
Aoatria Banconote... • 
Corone . . . . . . . . . • 
Napoloon. 

'51141 nfi d l spnoc l 
Ghinaoia Parigi n oonpons 

Ten'denxa debole 

! 184.65 
8768. V, 
•iae.»/. 
107 — 
al.B3 

83.", 

PREMIO SEMIGRATUITO; 
A TUTTI i NOSTRI ABBONATI ; ^ 

ai sali di platino, montato ,ìi)2b,6lta oornice dorata, lavorata T 
l a pastello, e passe-parfout--triplo, grande fascia, bordo ^ 

d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47; Èjezzo pél no- ^ 
stri abbonati "'. ,̂  Ci,';. P 

lire 4: © cent. S S f 
franco di porto e d'imballaggio in tutto, il'Segno.,'• r 

In.viare, insieme alla fotografia 4a#Ppfiiirsì', la fa- ^ 
saetta del giornate e il relativo import9"a'ila Ditta-Prof- " 
Alberto Costa e C, di E. Bulloni., via Làzzaro U^ala&i,^i9, | ^ 
Milano^ la quale oltre olle garantire la perfettafeiqom- p 
pietà riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a|ttn,ezzo | ^ 
pacco postale entro allindici glorQl,daijriceviiiiento1della ^ 
fotografìa da-ingrandirsi. ' ^••' '•''^•'•'ffx', ")' .. | ^ 

Nella premiata pasticceria ed 
offelleria .Durta e CVin Udine, 
vìa Mercatpvecchioi Si trovànd 
gli squisiti • 

Panettoni uso Milano 
nonché m'àudórlati o tor ­
roni finissimi di Crótnoìia,'ec­
cellenti fniltallit «onsèrva , 
f rut ta candi te , inustardti , 
ecc. ecc. 

i ^ 

'JtuSi, ufi ì ù .1 ìli I • 

eicèELSiciìl 

tmài da UIOLA 
In CERAu di MAsèAUA 

Ih emtnliiii) > i/a Al oonaiiimi all'ora. 
Ma* 

24 dio 
91.80 
91.00 

887,-
4 9 I . ~ 
496.— 
400.— 
460.1-
609.-Ì-
loa.^ 

176.-
115.-
IJO.t-
83.80 

1860.— 
«85.— 

70.-Ì-
640.-!-
484.-^-

109.1). 
134.70 

2768.'/, 
828.«/. 
107.— 
81.88 

83.00 

lpr98!iil'Aii»ln'j.igiornale LA FINANZA 
SMILAND-Pjiazn ,1,11. FonJliris- ConDUSio N,a 

LA FINANZA (ANNO XX) M 
è aeeredimo fifiòniate fliinnufarja dTtaKa. PuìiWic» 

A»ttelfì Eatranionl aniionflli ed estere. S'ala rerlflri 
pBSHtttat proHonte e fntani dolio oartello del propri 
abbonaU inviando HpecJalc ftTYiio ad ogni aorlogido. 
EBCQ ogni sab»lo in 8 paginp di gran formato •>-
ANNO l,. 0— lUltRZlÒNS E ABlfilNISTRAKIONB, 
m i a n o , Mazzo della Foniiiaria, Ckjrdmio, N. 4 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIJLE SODOLB DI VIENNA 

AssisMlB w molli ami itì dolt, prof, STetìimicli 
Yisitiì B Gossnltl dalle ore 8 alle 0, 

U d i n e - 'Via del Monte, i2 - U d i n e 

Mi-&.B.AsquiNi:-ote 
S l U n u U l Ó l>0!lit)«t,bi<! 

( n i m p c t t a al l 'AHlla IH. 'Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce v iva - Gris iole 

SeiTizio ftanco a lomlcllio - Prezzi moiicissiii. 

STOoredi luce 
tonlsgdDlggo i 30 cailtlt 

in t\mm tai'jìlla li i. 5 

5 0 0 orp di luce 
anim iilgio a 49 canìtit 

la mmit ciìsj'.|a i. 8.8» 

BUB&U O&BAHTOA 

Spudiiìoiil ffancho a Uorai-
cIUo Hi tutlfflt flcgno previo 
invio di cartolina vaglia al 
PrlvUegialo SlablUmonto 

di VERONA, 

-T 
f CON A GApp 
il Cam a. a t r i o S a s ^ U o n e ' i medloo 
di S. M. il Re, ed i sigaori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavaiier prof. | | t c . c a r d o 
T e t l , cavaiier prof. P . V . - D o n a t i , 
cav. dott. a c c l n l u p l , oav. prof, G . 
I M a | s n a n l , c a v . d o t t . G . ( | n l r l c o , in 
oongrega, tutti di Roma, ad. in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimitii per 

TIPO UNICO ED, 
L'ACQUA m P ^ f ANZ 

per la Gotta, Renella, Caldòìl, Artrite 
sjiasnlodiea e daformantoi reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili 'digestioni e 
catarri di qualvnnue torma';' ' 
^Premia ta con S m e d u ^ I f e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e Xeon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al i VtCoagressu 
soieutlflco internazionale Prodo'tti chimici 
eoe., di Napoli, settombre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia liWV. Raddo, 
Udine. • ' ' • 

PICO^,^ ZAT4GNA 

ED I IV E; 
^,_^ ionfJT-.Cretetoiio.N. 10) i ; 

SpedÌ2tófiLÌ •^''Garnmissióni' ' 
Ope^onJ''lij '•ìJògaiià-- ' ' • ' 

Carbone^glèe —' -Garboiie: fossile-.-* 
Coke — A^||,àoite -S-^t^gna"da ardere. 

Ufficio r^yislpne tasse di trasporto 
raBcoman(jj||ó>|Sl^, Caraera'-iji poiBm^rfli.o. 
di Udine. # ' • ;¥ . « ; Ì tf "' 

Ageuzia'd?!» pl ' in^ia'a vapore Udine-
San DanielòSl ^ji/^m-.steh 

Kapprelsptàpia a'fdeppsito «^Sll'Ap»* 
di Gleioh«piÌ)^% » jr^anii6bfjìuitt9n'*i*, 

Edoardo Bowly, abile allevatore di 
Durharo, nei suo libro Le traitement da 
bètail, dioei 

« I miei viielli precoci, cioè quelli ohe 
nascono da dioembr-i alla fino di febbraio, 
poppano le"lorp madidi per ijna quipdi-
cina' di giórni'; allora li' separo e dò 
ìlorojdue voitefal giorno, Uno a sazietà, 
,de,l;,latte sqremjito, ms^cplato a parti.e-, 
gusìll' con una deusa pappa di semi di 
lino.. Quando possono mangiare, sommi,-
nistro ióro'fleód, caròte, piriello. AH' età 
di tre mesi ,,ridiipo iil, latte .8 la pappa 

^ad,-iin'sol pasto e dopo..tre isettimana 
li sopprimo-iateratneiitei;,,ma,' tìófitiottó 
a somministrare fleno, eàfote' è'panèllo 
fino all'epoca del pascolo. Allora dò 1 
kg. di panelli) al giorno,, razione .che 
óptìtilftórftd ' àggi ungere,, »):• loro; nutrir 

ANTONIO AHQBU geranio roaponsubUo 

T O R R O N E inquisita chili 2.400 
L. 7. 

P l C H I spechi (calabresi), buonis­
simi, chili 5 b. 3.90 e 4.30. 

C O N S E R V A pomodoro ( pae­
sana), ciMiceuirata, purissima chili 3 
L. 3 50, Pacchi postali franco nel Regno, 
Ai.iiveiiditori, per partii»^>-os,9«, prezzi 

ridottij correnti).. Si faiioo • spedizioni 
anche cop,t>;o..assegno, riceyenio però 
prima uiì piccolo acconto." Commissioni 
e- vaglia : '• « Uniotie Federativa ». As­
sociazione Parleoipazioi^e, Roma, ". 

Bertaz2;i ViltQriQ - Udine 
Mori allallàfli Milano 

lE JLOmii 
u prélexi i'iilottl^ 

DIPLOMA 1883.-

OETTINGER e G." - ZURIGO 
SPEDIZIONE DI STOFFE. 

Novità .n stoffe di lana, ootoae, alpaca Mohairs, ecc., stoffe per gftjnelle, 
per vesti da signore, flane'le, tessuti per abili da signori, signore e ragazzi, 
stoffa casalinghe e per fanciulli, * , ' 

AssorUmeato dai gdiidri,8ompiioi ai piò oldgantì a prezzi limitatissimi. ' . '-
Vendita ia qualsÌBsl desiderata misura, SpeuizioQo a domicilio franca di porto e dàzio per 

commiBBìoni da lira 25 in più. 
Hiooa oolloziono di oam îoni franca a richiesta, verao riapedisione affraac ita. < - t 

figurini di moda gratis. - -

Udine -: ;I?Ì©tirO' î: B i S U t t i ^ «Udine 
V i a F o s p o U e , 10 i 

BEPOSITO LASTRE - TERRàfiUE - YETIIMI 
•',;STRÀ;CCI . CÒRDikGGÌ . . f t - , 

T A P P É T I - ^ ET T A Pj E DI- DI J);!0èD O 

sp.R. E?,:z:i:.:. l|;rD:C|,TiT I%;S1;.IH.,I"; É 



I L F R I U L I 

ll«e|iiuemom per 11 J'HMIZ si ricevono esdusiTamente presso rAnuninistrazione «Id Giornale in Udine 
' , . j < ^ J..: ,r|,, ..if.^ ' ' i % >!-. 4 P !!•> • '••.fi /.n Uun- •• . . ^ . . i , ., .,,.t ...i L.l l i .y .•„,; ,-• « f f u t t l f l ^ »»,'?« " I ^ r f ì . ' '.\ l '. 

' ' l i f ì ìH f <itii'>mn)ii I mi'ild 

p i l i \i FARMACIE DEL MaND;Q+-
Sono.. vmi«er8aliÉent9.> conosciute ed apprezzate per la loro meravigHosa efflcacia e prontezza nel 

preveni|e-e curare lei-afEezionj in gótlere dell'apparato'Ws^iratorio e della"voscipa, comò: " 
LAniMfSll'l, ABBASSIMiEM;rà,IH, V,OC!E,. BtMÌÌOWTÌr 8Sif |!#fe 'p, .^ ' , tS^^'utÌ .4 '^ 'Srò, , . 
POialHOMIirMPKEUttrrS.'MFiAiHIIIIAZIOME'^iMTEirrilli^UE, dellt WESOIO^ e ìell'UnETHAi't: 

- ' 1 ' " ( M,i! Il , r' t i | . I "• m 1 . . , il ,11, % ( « • ' • ' i . i . " - 1 .1 

ISBuiiMuli TOSSI - C 
'1 .In J if>f. ì ' i i o H ' . • ' !f 

L Le Pillole di Catramina sono antisettiche — hanno grato-sapore — aiutano la digestione — sono solubilissixnB 
y"- ' \ '" n i^ \ , I ( il •! • ' , , . ., . I • . v _ ' i i | i 1 " " !i . S t I I I I II ' • ' 

mmfssionari (vedi m caiqej e ^tf^mitaft 
BRASILE 

S. VKW'^• noiiiili, B»a-
ofti A.ftitft. lìi'ntf.-irl.iL BOÌ.Ó ^Un; Dmjjarl^ 
S l | v é m - K . - ' - • — ltio.UMKma. 
ArriodMo OKricllar VlT-

, T 0 W A M PWont 0 C. -
Ì{\Ù ,OÌlANI>E DO' S U t : 

t-FHsòtif , CadomarfoH 
f e C, - PARJÌ - F . cnar -
' moni e C. - .SOROCABA: 

PhaEjjìOoia Rosa, ecc. 

HONDU^XS-^ 
TPOUCIOALPA: Agurpi.i 

}o»;CiiwU<ti'> PelruiLt; 
For l iu V'HuniUa - CK-

" - CttÙtutECA- M. l\W-

. BOUIVIA 
L\ PAZ: C'iBtaquiS y C 
BrlOBor y no(!lcr; fori 

riQrj'C.;l' 'iirranyC.; 

ORURO: Rubhar<J y ÌV 
CfttnpbeU / C ; PaHSft' 

C - TARUA ; Jose 
onnashon, ecc., ecc. 

'^^-Srotì. 
COSTA RifiA 

SAN Josi: M.AMt^T 

% ' C . r t ' r c j o r a y C ; 

n . AgultariM.OanMi* 
' J. Ro jas • IIERSDIA : 
, Florosy'Moralcs; F. J. 

Trajok H o r m a A l ^ ' 

RUMANIA 
j BUCAREST:'ConoesBio-

J.tuttavia Kiiinania il 

^ carest - IJ^AILA • p;ai>, 
maciii Faliiiii ; Vcuve 

' Ectfth<!rine; cdó.S òcc 

MannoBia Freroa ; I'. 
Montini ; jUUHhO Uiva,: 

Hi- N.gtì3rnpVfdi™>fl-(^-'̂  
ìixmt'ffémacm A', OÈÌ?. 
lifilich ; .1. RajtHam ; .1. 
BelittBkÌ«AtPS8AHPRiA' 
O. Bciìeh ; lì. Fisctìtti 
e C; C.irlcvaris 0 . C ; 

CHILI-
SANTIAOO: Cariota H(!^ 
manos'" VAtMIiAl^o; 

lOMlolai HUftlllind»! 
-Daube"B c ; ClMtha 

, e C.;HoèflstéttópoC.i 
''aujIìofmoHjcgjIìJasè 
' CaljfisJ WÌScs liuQSt 

Miguel Borlsso \ .!uan 
Martinez; Elias MCBa; 
Emilio Eisele. occ.,t'Cc. 

I r i "iTi 1 i'm I 

mi. 
PANAMA; ,I. J. casibì 
ManuetCorOiilles', Cai"-

tlosCi'avov; Dustorran 
y Hijo; V, ii^spinosa 

'COZON: PIÒ KlTitifàiil - , 
BOOOTA: Luis do Ale-î  
Inan i 'Aìixvn y n i j o s ; 
BiAater y 'C-i Bucn'lia 
y llorrcra/ ecc., epe. 

GUATEMALA-
GUATEMALA: Ant-Novi; 

Silva - TOTONICAPAU; 
S&ìkììez y tJrueJa -
<ì»'^Wyfò^4S0(»: J. M. 
Galvc i f •>' Paclieco -
AMATJTLAN : Lorenzo 
A R M C ^ A , Dnran , eoe. 

y^,«mi. 
T. Labadie; A. Nargas 
eO.;U!heim o C ; Dro-' 
cuoriaUnivcrBal; Juan 

CRUZ: G. MuUerSuc. -
•1Z4-

SVIZZERA , 
^ OiNRvnA: BurkelHi'i'a-
" reg; Pjc tot ; Uhlmanri- ' 

l i B b S g J i n ; F. Brurf • 
B ^ R N A : Cari HU 
BELLINZONA: Pari 

j Vcn / i ; L.Yiintns 
^c Biinfoll iiLutìAN 

RQi^rj; H;nrit.o^\^gin.i 
Cnnco Lupùliini '"""•• 

ATFNE- ' J3.>'6iannfHif « 

V, r n c e o l a ; Strayn'Ii '^ 
iMtnuU; TJi. ì'KVXi'-
nachin ; Monti l.nHann 
Con(* f fnk ' ì im iFn ' i r s . 
AsclH'iibadj i i j S , C.i-
nofin - LAHNVCA- F.Ui, 
B e m ? * S r a ' ^ m ì # , ec«. 

ARGENTINA 
BoElrdà'AYrtFffi Màti&àti 

,yaarQff i loi ,peMarc |^%, 
P a r o d i e C. - LA PLATA: 
Patrio BaA'cfim'ì 8oM 

MBertiianoBi V. Cacciti; 
B l a s C a n t o n i - , J, B. 

' BoMbo - RoÀAHio bi 
SANTA P È ; De Matfihi, 
Parodi e C. - CHASCO-
UVs: T. Vasrjuez, fiec. 

VENEZUELA 
MAiiAoMBd.-^Jiìa^m^ 

. no yC; Adolfo Cohen; 
ìaiJCobH(3cHijos.-CARACAs-

Ediiard Albrand; Al­
cantara y 'C; Alleada; 
Rflvonga^yC.; AWaret 
nf/Ĵ Mgfijy C. - PUERTO 

J. Viilaloba, ecc., ecc. 

SAmrADon 
SONSÒWATB i SHIvàiìor 
Trogunros - SAN SAL-

, VAJtOn: i, Bovelo y C; 
K.t,f,(t}l ZaldiyA» ^ SAN 

. WiauBi.: E.jMor.cno y, 
aPÙon y^Ayo-y it; 
- SXWTX AK'X^fllàrtlìHi 
y Aryifota ; D. Josiì M. 
Vidcs - ANAipHApAN.l' 
Onriin 0"nofF,^^cc^!.,9cc. 

st'̂ frxiNiis'ti 
NEW - YORK 1 Giacomo 
CciiboUi; J„PorBoneni, 
Agonz. dei ^Prbafesso, 
24 Cenila 1!|tre4''-'SAN 
FBANCiscb .•''Granucof 
Brottici 8 514-Mtì prq/it 
Street. — Bcpositi in 
tutte ìc altre prmcipoir 
Città ilei Nord America, 

RUSSIA * 
PiRTRonuRfio : Socielti 
jiharnmetintirjue coitì-
mere . Unflsc- ODFSSA 

Jì^cti^iio Rompo 17 UiUfet 
ToiicUltino - MosPA' il. 
Anrtortion ; Bcrgmann 
Fri^ros, R.u(ù}U((riu(;., 
- VAimAViA- M. Barcz; 
Karnf i t ic l i tep; .fuiin 
Ek<|rH,yng;, c rcp , Gjjj.^ 

'l^ 
AUSTRIA 

V W " ^ M^'in^^ Mittoliwit;' 
"—• '" T FdDjn'. Boiticr - WiiiiN-

' ^TAUT.,,Fcr'liB,in<hJi '; 

li . ,Dàlie l'cslfl - T i n n -

- lìi'OAPJlST- Aignor. p 
^C; l)rd<;ji e^p„ tu<i, ifJ;O. 

^ ' 
URAGUAI„ 

MONTSVIDFO*; Beifesi) y 
Si irraco; C^. Qon ie i ; J, 
ArÓcfidvalétafBenìjoìi' 
Hfirmanoi.tColoml o y 
Ferri la; P,ablo Anorca; , 

- SAN .Jesi- : 1. Uovo; 
E f ^ l I , . ^ ; C Sju(»5fe<>' 
- PAiSANDU: A. PerciiM: 
E. Bifilri'fiiaì-.octó.'̂ 'OiiclU 

FùlF V&«'U Ho 
LIMA: Si / r ray h.irfieW; 
MlgueliBoUÓ^^ Mtanael, 

r Alzarnora; MMia^ iieì 
r n Wfi i AUgUf,t() (Bti^t 

g i a n o ; J, Bnistainantu; 
HoèofiOiPdiuUiìYnìut i 

iiraf,»n{ìfrii 
CALLAO: M. Solimano y 
C-i Serra y Barbera, ete. 
NU?4BAGUA 

MAr^GU^ ' 'B . M&rit^: 
M. VeljifTqnc'B - LRON: 

CasTro ;»GRANADA: A. 

tino?, - ClilNANDEOA 
Fai'frìAcia Mkrtfael Na­
varro , y Ct -j M A S A U I 
Caido?e, y Hermijno ; 
C, Chahìorro, ecc., eco. 

INGHILTERRA 
LONUON • Berlelli 's Ca* 
tpamin Comoany; Wd-
Jfam isàwaràs <'i Son; 
Bjirclay i** tìoris l,td -

l 'Can i'Iockhart'tSi. Co -
BlRRKNHBAO. J4mes, 

Rdiroes A'Co.fcGc} eoe-.-

BRaLINO- Do Ldgnay ; 
J. Lefinia'iifi 4 AMnonóti'' 

, 0 . F. M u l c t , A. Ouft-
f iPist'o ; n(;tdenb^imi e 
"t'LanKBcilnvaHt'V Adolf 
i SteiUfìr, f Cgf,OtffA( ^^p-

luroVrdn[:hi'nji ' ' itgaiJi 
Pick'- NonlMiìfeufiX 
Znhn oC. - 'UAOB\m/i-t 
IIEN; p / <J UQSSIVE-.CÌÌC. 

• / N D I A ' ' 
RoMnAY ! .Ti'luifOflV B 
Karani ami (/omp.iny 
l.ilTiilcil, L. 0 . Ii l /oli ; 
})pnry iUII,lntlfl^ afid 

_ hon-i - (MLcy rpA ; ( ' 
, ' , ,-JU—^-?"^^v lai.irus amli'timn.iny; 
^^-'Wm^^'^ 'E. SilìhfHr; T-lnlrcnuiiì 

fr-'j!-'/ Comu.my - ntLiii-A-
ikat.tnilCuiriiidiiv-

nh OiWd^yc'O, 

1 .̂ 
s: 

HFNAHR 

RAPÌ™..; • 
ASUNCIUN: Leon Bous-
s i ron ; C r n c t o O P U h n ; 

' F c i i n a n . a i PriiwjfV*' 
r r a n e i s c Q PUfVJiB - , 
CONCEt'TioNi Ag'rpèpo 

e Ci." BAN ESTÀM^UAQ:» 

) i l i - u n • ' ' I II II'-

^ ' ECUADOR) ! 
QuiTo: Pereit<)ui|)pne» , 

OlftyAiiuiu'win'ncoui't'. ' 
yCjiMinuelJBalimrt^ll 

•'«uni!oyC.i iiaff kop-" ' 
pel; Kniger v C-; Ma-
i t iny . iyC. • F,s^dtllAL•,, 
nAs;Mai)uiìlCa,laofoj4 I 
Prin.i ylC.^.iceelvjAlfi •. 

Rido. 

* ' 'ANTILlE " «'l 
SAN JUAI^VSdeobOris 
de Bianco; Caleiloncai 
«laiicuoC; Filici Oull-

'.<Ì|fS§,1eiW&nctHi! 
Franco GiaU'Tcxidor; 
R^iiion RySìotìuai - ' ' 

FcJcrito' 'tìssdrliipoitel' 

»»*s i. 

f!.'„"«'P?i:,Smj'i,^i'v-

BAKOFtuanA' : iSiicieti"-iJ l 

VitPnte F o r r e r e C: 

Orui Pujdzon, eco ,eco.* 

riTT 

'A 

COSTANTINOPOLI: G I Ù -
seplws 'Bal-^hdnii , Vral 

Ivj iMWl KamilpSJiHiUli 

- iH^iiRNF'.^ Uurtianldy'31 
EmanM).,te»riJASinli-ij , 

AUS'FPCAtjrA" 
MEI^BOURNE" R . Dickms 
ami Co. ; A-,Afi,sal4ft;, 
Ul \oniul i iCo;nt lcr i f i t l 

Ascuii'J\Sartk.b(i>y!'[l»Vry, 
1)11 IBIillttP- - SviiNE»! 
Ciiiot Drolhers Limi­
ted - POUT ADELAIUE! 
P. Falli an^y^'^'P.y^^' 
JohB À o d i m # a h d l 
l larWd-'UroThiSi. t H ^or 

- m i 
IHiLMiEVb-llitttlME-

quelle pift6\é"tHW"^ Véfjissero offerte a pesò"!o'd''à"nun?ài;p?;?nòM potr^ essere che darinós'e mistlfìcazion 

L§,.YQi;p FiUol^ di,Catraiiuina'Bertelli^si veh^o,no,,sol.t,api;o in ,$cat0l6''origìnalM 
intatte, con'la''ma^cà*è'frr'*Tf^a;d'|tlà DJtta ESentellkco'me qui appie^,!.; RifÀWit̂ t̂e 
-te a pesòr!o'd.'à'nuroéi:o":?nòV potr^ essere che darinós'e mistificazioni., 

Una gi'QW scatola di Pillole di Catpainlna costa L. 2.50 
all'esllpoi ^ N. 4 soa(o%|piv>,spedite anche all'Estero (in tulli gli Stali dell'' 

scatole piccole da L. I. — Proprietari, con Crevetto in .tuttsJjtBrindQali^Naii. 
Via,IV 
Conìpsn 

, slyN. 26 - MILANO. - Conoefi 
ofidra. — Per 11 Brasile : 

wm. 
•pm:>fMmm^mm.. „ , 

più GO centesimi se da spedirsi, a me7.7Ì> postale, tanto,' in. Italia .che • 
Unione Pollale) verso rimessa, di L. S.90. -^iSoatole WSfìlo ((a L ••*•• 

ni, A'.' BERTELLI e'C, Chimici -
totontólWWcsi.. nerltìll's'Ciiti'atafii'' ^^jt yy>^ 

il Chili: signori Carlol«i.ilenimni)«.)i ^Jl/f'/}s.'r*c£fy e ( 

UdlM Itei — Tip. ICarao Budiito 


